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dugento cinquanta, in ricche e leggiadrissime

fogge ornavan la festa. i

E perd se il carnovale ebbe triste princi-

pio, e cortissima fine, ¢"compid almen lieta-

mente la sua giornata, ed aperse la porta alla
 bella stagione ch” ora allegra la nostra Quare-

sima. Non ha in terra amarezza senza qualche

COMpenso.
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Guan 1EATRO TA Fentoe. — Il Duca d™Alba,
parole di Giovanni Peruseini, musica ol
maestro cav. Pacini (*).

Dirari colpt wfilo ognor non lece, cosi can-
. I"Ariosto, e.cost ora si dimostra con questo
Duca d’ Alba’: vo'dire che di sei o sette che tira-
10 a segno, nel principiar dell’azione, uno solo &
quello e¢he ¢i da d'entro, e questi finge anche di
farlo; poichd ne 1" arma scocca, n@ il bersaglio
¢ toecato, con poco rispetto della illugion dello
spettatore che dee starsene al cenno, all’appd-
renza. Nella SiZfide, mi ricordo, il macchinist

(%), Gazzetta del 28 fablhraio 1842,




